Pomigliano accordo alle battute finali

Conquiste del lavoro del 9-6-2010

Un nuovo incontro è fissato per venerdì. Ieri la Fiat ha presentato un documento a Fim, Fiom e Uilm che puntano a fare ancora qualche aggiustamento 

Roma (nostro servizio). Battute finali tra Fiat e sindacati per raggiungere l’accordo sul rilancio dello stabilimento di Pomigliano D’Arco (Na). Un nuovo incontro è fissato per venerdì a Roma, nella sede di Confindustria, dopo il tavolo mattutino su Termini Imerese (Pa). Ieri, dopo un’intensa giornata di confronto a Torino, la Fiat ha presentato un documento, ritenuto conclusivo, ai sindacati che puntano a fare ancora qualche aggiustamento. Fim Fiom Uilm e Fismic hanno infatti chiesto ai vertici di sospendere la discussione per confrontarsi con i delegati della fabbrica campana oggi e domani. 

”LaFiat ha consegnatoun documento conclusivo, ma ci sono dei punti ancora controversi per questo abbiamo concordato di prenderci due giorni per verifiche interne - ha detto subito dopo l’incontro Bruno Vitali, segretario nazionale Fim -. Siamo in una fase delicata, vogliamo fare ancora una verifica”. Intanto il tempo stringe e i vertici del Lingotto hanno ribadito che bisogna fare in fretta perché far slittare ancora gli investimenti necessari per il rilancio del sito campano diventa sempre più difficile. In sospeso c’è il destino di 5.300 dipendenti, oltre all’indotto, che senza accordo vedrebbero sfumare il piano annunciato da Fiat che prevede lo spostamento della Nuova Panda della Polonia (dove è attualmente prodotta e dove già hanno fatto sapere che c’è ampia disponibilità ad accettare tutte le condizioni poste da Fiat in Italia ndr) e 700 milioni di euro di investimenti.

Della necessità di procedere in tempi rapidi sono convinte anche la Cisl e la Fim come più volte hanno ribadito durante questa fase negoziale. ”Il testo presentato da Fiat contiene alcune precisazioni - commenta Giuseppe Terracciano, segretario generale Fim Napoli - e consente di puntare ad un’intesa in tempi rapidi. L’accordo servirà ad assicurare ai lavoratori un piano di sviluppo. Si potrà finalmente uscire dall’incertezza che in questi mesi ha caratterizzato tante famiglie, e guardare con più serenità al futuro”. 

La Fim di Napoli sottolinea anche come, a partire da oggi, saranno coinvolti Rsu e lavoratori per renderli consapevoli della posta che c’è in gioco. ”Abbiamo chiesto a Fiat di trovare un punto di equilibrio su alcune clausole, e di individuare una strumentazione che agevoli l’obiettivo dell’efficiente utilizzo degli impianti per assicurare il massimo livello occupazionale allo stabilimento - conclude Terracciano -. Il coinvolgimento del sindacato, inoltre, è essenziale per contribuire alla realizzazione degli elementi sperimentali dell’accordo”. Ancora resistenze in casa Fiom dove il segretario nazionale, Enzo Masini, parla di ”trattativa complicata”. 

 Venerdì, dunque, sarà una lunga giornata per i lavoratori della Fiat. Infatti la mattinata inizierà affrontando il capitolo Termini Imerese dove la casa automobilistica torinese ha annunciato la chiusura a partire dal 2012. Il ministero dello Sviluppo ha convocato Fiat, Regione siciliana, Confindustria e sindacati dei metalmeccanici per fare il punto sulle prospettive dello stabilimento. Da tempo è in atto una ricognizione dell’advisor Invitalia su possibili proposte di acquisizione, ma ancora non si è giunti ad una conclusione. 
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